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I PREMI CNA ALL’ECCELLENZA
Dall’hi-tech marino alla plastica riciclata, i business duraturi

Idee e tenacia, ecco i top-artigiani
I loro punti di forza: diversificazione e personale qualificato

Preziosa pietra filosofale, l’eccellenza:
tutti la cercano, pochi la trovano. E chi la
coglie, se non l’immortalità riportata dal-
la leggenda, si garantisce un viaggio pieno
di successi anche tra i mari increspati ca-
ratteristici di questi tempi di crisi econo-
mica. Una decina di aziende ferraresi ha
scommesso su quella ricerca, ci ha credu-
to. I risultati le hanno premiate. Sono le
realtà che ieri Cna ha incluso nel Reperto-
rio delle imprese eccellenti.

Si tratta di imprese al top
per motivazioni diverse ma
complementari. Per approc-
cio al mercato, sviluppo del-
l’innovazione, servizio al
cliente, gestione delle risorse
umane, pianificazione e con-
trollo, rapporto con il sistema
territoriale: ciascuno con la
sua chiave, la sua storia. Sto-
rie d’impresa come quella di
Elettronica Marittima: setto-
re commercio all’ingrosso di
apparecchiature elettroniche
destinate alla navigazione, no-
ve addetti nelle sedi di Goro e
Bosco Mesola. «Non mi aspet-
tavo questo premio, ma certo
fa piacere», ammette Ilio
Ghezzo, il titolare. Di mari in-
crespati dalla crisi se ne in-
tende, «da tempo c’è la soffe-
renza della pesca, ora quella
della nautica: noi però abbia-
mo diversificato, puntando
una decina d’anni fa sul mili-
tare e paramilitare». Nelle ga-
re per la progettazione e la
fornitura completa degli appa-
rati per i mezzi navali sbara-
glia la concorrenza: lavori
per la Guardia costiera italia-
na, più di recente per quella
croata e quella libica; Polizia
e Vigili del fuoco sia italiani
che stranieri. «Il fatturato è
per il 60-70% fatto all’estero -
spiega Ghezzo -. Progettiamo
e realizziamo in proprio di-
splay marini e software carto-
grafici, organizziamo corsi di
formazione rivolti agli opera-
tori». Tra le imprese eccellen-

ti c’è anche la Montefiori di
Anita, 17 dipendenti e un fat-
turato di oltre due milioni di
euro. Costruisce gru e altre
attrezzature di sollevamento:
«Lavoriamo sia nel campo in-
dustriale sia in quello agrico-
lo - racconta Natascia Monte-
fiori - e anche per questo la
crisi non la sentiamo più di
tanto: quando un settore ce-
de, l’altro tira. Perché siamo
eccellenti? Direi per la capa-
cità di stare a contatto con i
clienti, comprenderne i biso-
gni. Il rapporto tra qualità e

prezzo è la variabile chiave e
c’è un confronto tra tutte le
funzioni aziendali per sfrutta-
re al meglio il potenziale di
mercato».

Sull’ambiente, in modo pio-
nieristico, già dal 1965 si con-
centra l’attività della Balboni
Omero. «Il premio è un mi-
ni-traguardo, abbiamo sem-
pre prestato più attenzione al
lavoro che all’immagine», di-
ce il titolare, che cominciò
con il padre Ieromine. L’a-
zienda (6 addetti a Sant’Ago-
stino) si occupa di rigenera-

zione delle materie plastiche:
un ciclo completo, recuperan-
do gli scarti di produzione,
poi selezionati, granulizzati e
ricomposti in prodotti qualifi-
cati: «Sfido a trovare la diffe-
renza con la plastica nuova»,
sorride Balboni. Dell’ambien-
te si parla come di un volano
per una nuova economia: «E’
un valore aggiunto - confer-
ma l’imprenditore -, si pensi
ai minori sprechi, ai meno
conferimenti in discarica:
non c’è però la consapevolez-
za giusta ancora. Anche noi
la crisi la sentiamo, soprattut-
to per il crollo dei prezzi». In
arrivo c’è il marchio di con-
formità ecologica “Plastica se-
conda vita”.

Il premio risorse umane è
andato alla ditta Marani Ma-
nuele di Dogato (13 addetti),
settore installazione e ripara-
zione di impianti elettrici, ra-
diotelevisivi elettronici, im-
pianti di climatizzazione e an-
tincendio. «La gestione del
personale è un punto di forza,
con i nostri dipendenti c’è un
rapporto continuativo e la cri-
si la combattiamo investendo
anche sulla loro specializza-
zione», spiega il titolare. Gli
affari comunque non manca-
no, in particolare per le instal-
lazioni di impianti anti-intru-
sione e videosorveglianza.
L’insicurezza spaventa e può
diventare un business, lo si è
capito da tempo.

Fabio Terminali

La lista dei 10 riconoscimenti
con le motivazioni complete
Tutti i premi dall’1 al 10

con motivazioni: Balboni
Omero Srl (S. Agostino - ri-
generazione materie plasti-
che) - valore per il sistema;
Elettronica Marittima srl
(Goro - apparecchiature elet-
troniche per la navigazione)
- sviluppo dell’innovazione;
Ka Solari Energie Rinnova-
bili sas (Ferrara - impianti
fotovoltaici) - servizio al
cliente; La Lente di Schiavi
Mariella & C. snc (Ferrara -
centro ottico) - organizzazio-
ne del servizio; Marani Ma-
nuele Impianti Elettrici (Do-
gato - anti-intrusione, cli-

ma) - risorse umane; 6. Mg
Recycling srl (Bondeno - im-
pianti e macchine per il rici-
claggio) - sviluppo dell’inno-
vazione; Montefiori snc di
Montefiori Gino e C. (Anita
- gru e attrezzature per il
sollevamento) - approccio al
mercato; Pasquali Srl (Fer-
rara - lavorazione industria-
le lamiere) - pianificazione e
controllo; Red Line srl (Vi-
garano Mainarda - confezio-
namento strenne) - risorse
umane; Sate di Conti Gian-
ni & C. snc (Ferrara - ripara-
zione attrezzature alberghie-
re) - servizio al cliente.

Accuse all’azienda

I postini Cgil
«Niente

straordinari»
La Cgil accusa Poste Ita-

liane di non rispettare l’ac-
cordo sulla copertura del-
le zone e in alcuni territo-
ri di erogare «sanzioni di-
sciplinari a portalettere
che non eseguono presta-
zioni non dovute in base
agli accordi sottoscritti».
Per questo i portalettere
aderenti al sindacato di
Epifani si asterranno da-
gli straordinari dal 20 apri-
le al 19 maggio, su tutto il
territorio regionale Par-
ma esclusa. «Poste Italia-
ne applica - si legge in una
nota - solo le regole che
più le convengono o solu-
zioni che non rispettano
gli accordi e gli standard
previsti per il servizio uni-
versale per il quale ha la
concessione. Occorre dire
basta a questa deriva che
scarica solo sui lavoratori
le inefficienze organizzati-
ve e la mancanza di orga-
nici, che costringe i lavora-
tori ad un quotidiano e
continuativo lavoro sup-
plementare».

L’Ance di Mascellani all’attacco delle novità in arrivo in Consiglio comunale

Eco-edifici, no dei costruttori
La norma sul risparmio energetico? «Costa troppo»
Dopo il duello Sateriale-Ma-

scellani su Cona e dintorni,
ecco che il presidente di Sinte-
co e dell’Associazione costrut-
tori apre un altro fronte di
conflitto con gli enti locali.
Nel mirino, stavolta, c’è l’am-
ministrazione provinciale
per quello che l’Ance di Fer-
rara definisce «un provvedi-
mento penalizzante e incom-
prensibile». Si tratta della di-
rettiva della Provincia che po-
trebbe essere recepita nello
stralcio di regolamento edili-
zio all’esame del Consiglio co-
munale di Ferrara (è iscritto
all’ordine del giorno di doma-
ni). I dubbi di Ance Ferrara si
riferiscono, in particolare, al-
l’aumento del 10% dei para-
metri sulle prestazioni ener-
getiche degli edifici, incre-
mento che riguarderebbe uni-
camente il territorio ferrare-
se. «Le amministrazioni loca-
li - dice Roberto Mascellani,
nella veste appunto di presi-
dente provinciale dell’Asso-
ciazione costruttori - se appro-
vassero la direttiva con quel-
le caratteristiche, opererebbe-
ro una scelta penalizzante e

troppo restrittiva rispetto al
provvedimento regionale.
Tanto più - insiste il costrutto-
re - in presenza della grave
crisi economica che ha colpi-
to duramente il settore delle
costruzioni anche sul nostro
territorio». La nuova normati-
va peraltro va inquadrata nel-
le politiche di risparmio ener-
getico delle quali i nostri enti
locali hanno sempre sostenu-

to l’importanza.
Tra le osservazioni suggeri-

te, Ance Ferrara propone di
utilizzare come requisiti mini-
mi i valori degli indici di fab-
bisogno di energia primaria
per la climatizzazione inver-
nale e per la produzione di ac-
qua calda sanitaria, eliminan-
do la riduzione del 10% previ-
sta e mantenendo così para-
metri simili a quelli di altri
capoluoghi regionali, senza
ulteriori restrizioni conside-
rate dai costruttori eccessive
e non giustificate. «L’aggra-
vio del 10% - conclude Mascel-
lani - si traduce in un aumen-
to considerevole di costi sia
per le imprese di costruzione
che intendono investire nel
nostro territorio, sia per i cit-
tadini con un possibile au-
mento dei prezzi degli immo-
bili. Ance Ferrara è da sem-
pre favorevole alle politiche
energetiche, ma realizzate at-
traverso un sistema di incen-
tivi in termini di cubatura o
di sgravi fiscali, che possano
sostenere il mercato nella rea-
lizzazione di una qualità edili-
zia ancora più sostenibile».

Cantieri, in arrivo le eco-norme

IL DIBATTITO

«Possiamo superare questa crisi
se il territorio decide d’investire»
Il messaggio Cna: sforzo comune d’innovazione

Le imprese credono di po-
tercela fare a superare que-
sta crisi, animate dalla pas-
sione verso il proprio lavo-
ro e dalla volontà di innova-
re e migliorare la propria ca-
pacità competitiva. Ma que-
sto sarà possibile, a condi-
zione che questo territorio
sappia investire nello svi-
luppo, puntando sulle im-
portanti risorse imprendito-
riali di questa provincia.
Questo il messaggio che
Cna e gli imprenditori eccel-
lenti, premiati ieri mattina
presso la sede provinciale
dell’associazione, hanno vo-
luto trasmettere alla comu-
nità locale
e all’insie-
me delle
istituzioni.
Lo ha sotto-
lineato con
forza il pre-
sidente pro-
vinciale del-
la Cna, Pao-
lo Govoni,
rendendosi
interprete
di una spin-
ta sempre
più diffusa
tra gli im-
prenditori
a superare
l’attuale cli-
ma diffuso
di sfiducia,
legato alla difficoltà della si-
tuazione economica, con un
forte impegno rivolto al
cambiamento e alla sforzo
di misurarsi con le trasfor-
mazioni richieste dalla cri-
si. E, dunque, la ricerca del-
l’eccellenza, del migliora-
mento continuo nelle prassi
aziendali e nel rapporto con
il mercato, la sperimentazio-
ne di reti di collaborazione
tra imprese, come hanno
sottolineato Vittorio Mango-
lini, presidente del Club per
l’eccellenza e il segretario
generale della Camera di
Commercio, Mauro Gian-
nattasio. Quest’ultimo ha,
tra l’altro, richiamato i ri-
sultati di una indagine di
Unioncamere, che fornisce
indicazioni importanti sulle
strategie che stanno metten-

do in atto, in questa fase, gli
imprenditori: qualità, inno-
vazione, riconoscibilità del
proprio marchio, migliora-
mento dei prezzi. Uno sfor-
zo enorme, quello delle
aziende della nostra provin-
cia, testimoniato da questo
Premio all’eccellenza, ha ri-
conosciuto il presidente del-
la Provincia, Piergiorgio
Dall’Acqua. Sul fatto che la
crisi sia tutt’altro che con-
giunturale, ormai tutti con-
cordano. Innovare è assolu-
tamente vitale - ha asserito
Stefano Manfredini, dellUni-
versità di Ferrara - Ma non
possono farlo le sole impre-

se, senza
un vero
cambiamen-
to delle re-
gole più
complessi-
ve del siste-
ma econo-
mico, pro-
duttivo e so-
ciale. Da
questa crisi
usciranno
vincitori i
Paesi che
sapranno
predisporsi
alla innova-
zione - ha
infatti riba-
dito il segre-
tario nazio-

nale di Cna, Sergio Silvestri-
ni - E, dunque, anche noi
usciremo, se sapremo punta-
re sulla qualità e su un gran-
de sforzo complessivo di in-
novazione che deve impe-
gnare le imprese, le istitu-
zioni locali, l’università, le
associazioni economiche, in
una collaborazione capace
di animare lo sviluppo. Di
questo ha bisogno il nostro
Paese che, da troppo tempo,
ha vissuto in modo inerzia-
le. E’ arrivato il momento di
imprimere una svolta, assu-
mendosi ognuno la propria
parte di responsabilità.

Al termine degli interven-
ti, il direttore provinciale
della Cna, Corradino Merli,
ha dato l’avvio alla premia-
zione delle migliori dieci im-
prese eccellenti dell’anno.

Uno degli artigiani premiati

Messa in rete d’imprese
e marchio riconoscibile
le strategie da seguire

Le immagini della cerimonia di consegna
dei riconoscimenti Cna alle imprese eccellenti


